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aduva %t Otto 

éttere Romane •- - I 

/Nostra corrispondenza partico^i:el 
20 Ottobre. 
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. Il pericolo era tutt'altro che da 
scherzarvi sopra: se in generale, si 
considera che il provocar crisi^^g-
vó rigetterebbe il. p,aes^ ,̂in | Ì M a 

Ancorcc sul pellegrinaggio •-•Il 
^discorso di Avjgiiana — I pie" 

il Ministero —Colla .^^^montesi 
Spagn 
Gli echi ulTTmì del pellegrinag-

irendp, in un* allegr% gio vanno 
r iMa. 

Qualche pellegrino a | | | r ta to mo-
s f e aricota la ft^dàfi^zurra per 
le^lfei^^^dncórso dai monelli, ma la 
pagliacciata è finita. 

I peilegrihi sono partiti scornati 
e densi e convmti. di aver fatto 
ua.-flasc^^^glpssale.- :jw^:- • 

Lasciate pure'che ài giornali 
ricali provano da,: . ^ ^ S w r i s p g 

nze gonfie di^*farQloni è d̂̂  iP^ 
^ettive — riassuttietele nella vd-
str^g^ova rubrica Cref|^|sma,,Ca^ 
^ t ó o ' è ^ W a ^ che 
tanto; 
:.;;;Vplevo scrìvorvi della dimostr 
ziòncella WlLMaltro giórno, di cui 
furono vittima incompiante e tniri" 

iónate^ i pellegrini c&é ; uscivano: 
Sir Accademia d i ' S . Yitaì^mife 

non valeva la pena di farne una 

se-mi perméttete faccio punto 
mo sui pèllegr i ai A .gaL.fìgll eg 

serie infinita di dubbiezze, donde 
pare adfS^o uscito alla fine, sono 

issidenti tutt' affg^che disposti 
a dar tregua al Gabmetto. ^^^^ 

Bersagliere MmMiforma — quello 
in:ispecie - infbmiri^ i ^ ^ 

Ora se al grupppift^éi dissidenti 
pirtèrìdlònall si aggiungessero i pie

montesi, il Ministero sarebbe stato 
ll^mal partito e la ;burrasQ|i|^i^ 
Woiitecitorio sarebbe finità molto 

« piSSìè e leggiere che altrimenti 
« avrebbero potuto servire per un 
«altro uso, più utile e necessrfiffi'» 

Questo vefllnente cretìnisnig n o f 
è '— è.... qualche 
nentemente cattolica! 

cosa, emi-
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lì discorso di ATigriana 
COSI ,pro-

probabilmente con un naufragio. 
'^|lf^ questo àdùhtjué che cbtìvP 
nìva evitare. 

i ih Pie-E il viaggio dei 
^^liòhte fu il pesno di un'alleanza^ 

"Sarà dessa foriera di calma? 
doveroso sperarlo, • , 

.C!,è tanto bisognò di lavorare sul 
§odo., con calma,-senza le preoccu-

^ .̂pazioni.̂ ^y^battaglie infruttuosj^e 
quotidiane! Ir L i 
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Jfatto' una certa stnprés-
l}dumentl contenutì^^néì itone i 

0 spUgnuolò é le dichia-
mion i dèli'oh. &iàncini.ajBel Mazò, 

• ^ ma ménte. 

lornàte 

• ^ 

n queste uggiose 
i* àiitung<|^iiPorente uell' inve|-p| 
regala, si ridesta un ; pochino''-Ta 
vita polìtica addormentata dìan|i 
neirozìo benedetto della campagna. 

I Ministri còritinuah#ad essere 
assenti da Roma— ed io, lo sa
pete, sono fra .^i^^nòltissimi cK'Mlè-
plorano quest'assenza continua, la 
'qtì |̂l%:lascia regii^efeeijingoli mi
nisteri un po' di anarclìti. 

,Ma se sono fuori di Roma, non 
8t può dire adesso che i ministri 
sieno immersi neirozio. 
^^^parlano —̂  e manifestano il pro
gramma del Governo, cadauno nelle 
singole at tr i^zìMi del suo mini 
stero, 
'•"^m il diverso ^ l A v i g l i » ; tan-
to atteso, tante volte rhmndanto, 
^ J [ | t t o unajmpressione veramen, 

^cfeima ed S^temente lodato! 
ogni circolo pohtico, 

L'on. Domenìco^rt i è ifll^uo-
mo di grande competenza •—? e la 
Sinistra può andar ben altera che 
uòmini di tale, ìaogòtràstato valore 
si convertano alla sua fede. 

Il Ministro rimarrà ancora as
sente.tutt^ questa settimana. 

Quando questa mia vi arriverà 
egli sarà a Mondpyìi, donde si crede 
ripartirà per Roiw'Uirettamente. 

* - • . ^ . - • 

Le gite dei Ministri in IHèmonte 
— poichàvi è anche l'on.,JDepre-
tis — non sono senza uno scopo. 

Il gruppo dtf deputati piemon
tesi e^Jmbroncìato contro il Mi
nistero — fidi e bravi amici dap
prima, avevano da tempo dato se
gno dì ribellione. 

* tUusfré GioyaniiLdytnza — per 
Hìeridérci, quelli* dalle lagrime, , i ^ 
dirige uija Ietterà ài mattoide pro
fessore Sbarbaro nella quale ci 'fa 
sapere che, sedendo egli nói 1857 sulle 
cose della pubblica ìstruzìoriéwPie-
monte, li prof Ferrara fu ammo 
i pei* avere dalla càtWdra proferite . U i i f 

« ^ 

parole éuiàH benevole verso il Pi e-
monte. »^^^;,.\ 
'Noi .ringraziamo V illustre Laiiza di 
questa notÌzìafPo|d|è abbiamo impa
rato che. lui mìnistro^jUa,pubblica 
istruzione, si ammonivano i: profes-
sori con una disinvoltura, degna dì 
tioiglior càusa, pròprio come si ammo
niscono 1 malfatto 

osi intendeva ;e^raticava la li 
bèrta d* insegnamento la Destra fino 
dal 1857|̂ ìigueUa Destra che adesso 
mostra d'inorridire'perchè l ' W r ^ ^ 
celli ha sospeso un »nàfioi(Ìédella più 

I 
Del resto, il 1857 ci fa pensare se-

^|iaraente ad una cosa : Se nel 1870 
Haî Mtìùra dellViUwsij^eLansja.ei'atàle 
i to gii pei-mettava di scrivere liaigti 

senza pìangerej aqual puntosi tro
vava essa ventitré anni prima, quan
do, in virtù certamente dei suoi me-
riti letterari, fu acclamato ministro 
della pubblica istruzione? 

Net nòstro numero delFaltr' ieri 
F' 

abbiamo riprodotto un largo sunto 
del discòrso pronunciato ad Avi-
glìana dall' onòr. Berti, nfijnistro 
d'agricoltura, industria e com
merciò. 

'Oggi credìam'^Vohveniente il re
care intorno ad esso unostro gi 
di zio ,eh e, se non sarà autorevole, 
sarà certamente sincero e inspi
rato ad un solo criterio : quello^ 
deMètie del paese. 
. Come Sisara da ognuno, agevol
mente noEtòj il discorso del l 'ono^ 
Beffi è consacrato : quasi esclusi
vamente àlla^questione sociale. ^ 
*Di politica èstera ed||gterna ap-' 
petiWn cénth ; pareva cfe'ài mi
nistra^ quel terreno scottasse ài 
sòHrérchiò. Spi non gliene moverfi-
mo un appunto. Dà ^ ^ ^ preposto 
ad un.^p|mstero,nerquale la po
litica nonyt|5k#stàrebbe nemm0ft%j 
per forza, non sarebbe df buona 
regola , chieder spiegazioni ; degU^ 
insulti di Marsiglia, delle uMlia>l 
zioni di Tunisffflellé V^lzioni .ali 
libertià perpetrate dal governo^ 
questi ul ti mi tém pi, Ad alti-o, pi 
disinvolto e .pJÌL pieghevole*, toc-
cherà il non faale.compito, quando 
quelle. ardentif^questiòni verranno 
portate alla tribuna della Camera. 

L'onor. ,Berti?l| |^^%altissiirìt^ 
ingegno, anche per confessione dei 
suoi stessi avversari, ™Kâ  svolto 
tutto un programma di riforme 
economiche, dirette ali* unico fine 
di migliorare- la condizione delle 

I 

è messa in dubbio nemmeno dai 
r 

suoi più accaniti avversari, sarebbe 
l'uòmo più acconcio, nel momento 
presente, a dare un ser i^e vigoroso 
impulso a molte questioni, le quali, 

'%ltro paese dove, come VI-
talia, la democrazia ^ 
fon^e radici, sarebbero da tempo 
patédchio belle e risolte. 

Intanto di questo risveglio delle 
sfere ufficiali : giova rallegrarsene. 
Anche le classi lavoratrici hannòsi 
alfine trovato, nell-GUinpó mini-
steriaìe,Jl Iprp^p^trpuo. 

Dopo il governo della Dèstra che 
ha compresso. Sótto una montagna: 

j5j4k§t&sse, qualsiasi sviluppo dell%. 
' vita economica, questa rescipi-

grandissìmo danno dall'inipdsl 
sul daziopjonsumò, che è un'i 
posta pt^ògrèssiva in senso inverso^ 
poiché ella colpisce in ragione ài 
retta della^^rniserìa. 

ì! 

scenza dei governo non deve 0-
r steggiarsi con vane querithohie. 

L'onoP^ Berti, ^ff sup^,discorso, 
.J l^j^^et tato a d i c h i a r a ch^^gi ; 

iniìòMè fare^^SF^òèìàlismo ; 
quasiché egU avesse paura d'es

s e r e frainteso.-\ , • • . , , - ^:-mmm^--, 
Là'dichiarazione,;ih Verità, pò? 

teva essere risparmìatàpShto più 
cW^^^socialist*W*più'0 menQ^ 
mascfe'atò, se né fa un po' dap-: 

^^ggrtutto, a cominciare, dal signor 
iBismark. 

Ebbene, fonor. Berti, spemmo, 
non, v o ^ pretendere da " c ^ s t o 
popolo, Sfcq^aie, cé^WR obolo, 
pag^ i t ea t r i e le feste^exricchi 
il miracolo della, moltiplicazióne dei 

ani e dei pesci ; cioè che i s l i 
possa ad un tempo viverg^pagàre 
le imposte 0 poi anche, per sopra 
sello, f a r f ^ ^ ^ s p a r m i r "̂  
.Anche a codes^^his^na™?!ùr-^, 

gentemente s i y ^ ^ g ^ ; -anav^i 
quésto p r ima;^^*oèhiMHg|^sè 
non si.y}|g|e che.^ninoi in-^nujìài 
tutti i provvedimenti ; e sarà àn-
& q u e s t u i ^.mezzò'pvù.^pr^^ 

più efficace per dare, cpme bems.T 
Simo si espresse Tonor. Bertì--#a 
r iniziativa Individuale, vìvo ' ibi-' 
pulso éà avviamentpp per segnarla 

sicura alia;qtfàl&intenda;, 
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LegffiW m\ Veneto Ùaifémo : ••^• 
f Tutti ,l'dispacci sulle aggressiom 

•J-.f^.U'T^ ''..'' 

H ' . -

'classi lavoratrici. _ _ _ _ 
Discùtere adessoT^pra le co-

,|g^ne 4 W ^ giornale, ciascuna delle 
leggi accennate dall' onor. Berti, 
sairepbe \ impossibile ; d altronde,. 
per,poterlo fare con cognizione,di^ 
causa, sarà prùdeiizà l'attendere 
che il mìuistrp congreti, in altret
tanti progetti di legge, le sue idee 
sintetizzate nel discorso di Avi-

/• I 

Cretinismd Cattolico 
• r , ^ , ^.V 

Togliamo da un brano di una 
corrispondenza romana al Sile ; 

(c e vieni a eniiflere una 
a buona risata davanti alia casa in 
«Via Borgo Nuovo dal 5*̂  piano 
«dalla quale i prodi anticlericali 
«fanno piovere sui passanti mi-
« gliaia di strisele di carta bianca 
« rosa e verde sulle quali è scrìt-
« to « Vivalìoma Capitale d'Italia. » 
« Ingegnósi ed intraprendenti que-
«gli anticlericali! Peccato che le 
« strisqglte siano ùii poco tròppo 

j y impressione però che ad 0-
gnuno il qtìall'* abbia Iettó!^on 
gualche attenzione, le parole del 
ministro deve esser questa. che 
egli ha voluto, 0 ha creduto, per 
lo meno, prendere ggipo a corpo 
la questione sociale e se non scio
glierla di colpo, attuare almeno 
taluna delle principaU riforme che 
a quella strettamentl*%f collegano. 

Noi non sappiamo, nò anzi vo
gliamo indagarlo, se, nelle attuali 
condizioni della Caniéra, e coìla 
orìgine che essa ha, sia lecito ra
gionevolmente sperare che quelle 
riforme trovino dei caldi e sinceri 
fautorj^;|, questo però sentiamo de
bito, nella nostra lealtà, di dichiii-
rare, che l'onor. Berti, la cui com
petenza in materia economica nòu 

a^lifquestione ^^Mduce nel 
dìstingiierè : ìPsocialismo Véro dal 
falso ;#ttl socialismo che ^ ^ a i | | 
iShdividuo, rialzandone l|,̂ K.dignita, 
aiutandolo rielff sua attività, met̂ if 
tendolo in posizione da procao|,. 
%iìàrsi, col suoJavoro^^^iMénesserf^ 
• matériale^àei morale ; dà quéU'àltrb" 
; socialismo, proprjo^ddjiJattolìcesi-
mp, che abbrutisce lupmp,toglifn%: 
dogli ogni responsabilità e tuffan
dolo sempre più nella miseri 
neir ozio, con una- carità disòhò-
rante, 

; È del primo socialismo che oggi 
' ci'Vuole ;'"^ÉPè Quello cÈe, senza 
parerlo, ha esplicato l'onor. Bérti. 

, Checché se ne dica, anche r Ita
lia ha la sua questione àòciàlè; t?* 
pellagra, ren:iigrazbne, la mendi-. 
cita, so|g,,fatti gravissimi, i quali 
attestano che,,-sotto le parvenze 

I dell'agiatezza, si celano mali pro
fondi, dolori ineifabi]| 

L'onor. Berti, con molta ragione, 

Icbnsumate, domenica sera dai settani 
J in danna dei pelìegrini, sono stati se; 
questrati.Iatèrrogattì Direttore dot 

'flcio • teiegraQcó sul 

•*a-v 
;:t̂  

ha tratto argomento ene spe
rare della ricchezza nazionale dal 
r auménto continuo di risparmi! 
]!4JL ha egli detto l'onor. Berti da 
dove quei risparmi provenivano ? 
Ha g g r c o n s t » : c h e quando si^^ 
giunti ad un certo gradino della 
scala sociale il risparmio cessa co
me per incanto? Perchè q i ^ t o ? 
Perchè al disotto di quel grààino 
si ha laWseria, la quale regna e 
governa sopra milioni e milioni di 
creature. 

È^lì.la piaga nostra e al rime-
dio delia quale non si è posta ab
bastanza dira e amore. La prima 
cosa che, a parer nostro, dovrebbe 
fare un goveirno veramente demo
cratico sarebbe quella di far sì 
che i generi dì prima necessità 
non subissero artificiali rialzi in 
causa delle imposte. 

Il popolo della città sente un 

gli constay^|(^^ qu^ t^ ip t ì 
vejTii Prima di ttìtto si domanda quale 

iftitp ha il signor Dirattor^^teìe* 
grafi di senteimare sulla venfao no 
delle notizia che trasmettono 1 corn--
S|jpn4enti; in fecondo luogo, aitila 
saryfie ài prel^Mf signor Direttore 
chela;'s^^uèri^^ttiua •. à l l f f f ^ l 
usciti 1 giornali col racconto partici? 
lareggiato di questi e non farono"sa. 
questratì. » 
. .Il VenetoQattolieo haperfi 
ragione. ;, 

in qujQBta;̂  faccenda perà ;ip®i-£(ap -̂  
ttno^sfraiil partito^ clericale^ ed-^À 
governò, chi siasi mostrato )più mi" 
colò: lì partito cle^gle, falsando le 
notìzie per creare; una n^pontai^ea' 

^#flttizia agitazione, 0 il gbye^g^f l̂ 
^}^^^^ 4^,.man*^lgEeMna al 
punto di violare,lailibertà 

Noi, ci^ogiìamo la libertà pe 
tutti, al posto del governo, avremmo 
lasciato che i clericali telegrafassero 
quante bugie loro talentava, sicuri che 
in Italia e.fuorì sarebbero state jâ  
coltlfcbn ìndiflfei^t e c h e i ^ ì l a -
rebbe risolane spSW*^eÌlà^TOÌnÌ 
cattolf^. 

' ^ 
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r ptesia dellplatfl Italiai 
A TTUl̂ l̂gl 

Ecco come sarebbero andate le cose,? 
secondo una corrispondenza tunisina, 
a proposito della occupazionéllf^ce-^ 
36, e delia protesta del tìòhaolatoàt 
liane: • '̂  '' — '" ~'^^ 

« Appena entote le truppefr^pcesi 
nella capiiale deilaReggeHaa, il bravo . 
Roustan, contento come un papa, dì-,1 
ramò una circolare a Wtti i consolli 
delle potenze estere, P^tìpIftfcli^Mliì 
r occupazione di Tunisi da parte della 
Francia. Soggiungeva peto che T oc
cupazione sarà temporanea e fu futi 
aoUuntO per j |̂|Vtìriìre possibili disor-
:dini duiuute ià'wiarcia che le truoi 
frivncHsi venno ad intraprendere S ^ 
pra KeruÉin. 

« Nessun console rispose a Roustan, 
ad eccezione dell' italiano, il quale 
con belle parole rimandò indietro » 
Roustan la sua circolare, facendcigU 
capire che non poteva accettarla e 

•'A'Ì 

.-

L ^ • • : 
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jQoilP itìeno c^nlfrvarìa negU archivi 
^ ^ ^ a r i , percllQ si avrebbe potuto 

. . i i f e y Ij,|Bil}̂  « t insent ivà tS-
air oci^uoazion4dl Tunisi da 

credere 
itamente 

parte dì truppa atranier 
« Né contento dì ciò iFìigribrllay-
riidi Massìgììa, reggente iV^^Bfeo 

ibiitro 1* octóttpazìoine, a coi aiezzpdel-
^interpreté cori^tìiàre la mandò al-:̂  
fcey, dicendo che l' occupazione di 
Tunisi da parte dì truppe straniere 
costituièce violazione del trattato di 
commercio italo-tunisino dot 1868; 
onde egli non poteva più aver cortiu-
nicaKioif̂ i «ffiéialì col gojieprt.eicale, 
e g|j|fìdiiibbasàavaji bandiera. 
:^l,Iiifatti, verso mezzogiorno di Ui-

Mfedi, la bandiera italiana che svento*^ 
lava sul paìflxzo del consolato, fu ab-
bàssiita. ; , 

; «; Qdeitìi> ii^cidente produsse grande 
s_^è32i^hé nói fnyDce&.i residenti a 
'ffintsi'e più><li tuiti nel BÌg.Koustan, 
il c M f a f l r a f ^ a Parigi: 
Gtì̂ ini:© sia a^V#:^tt(i(yn s* sa. Però 

to1òancorW-'%l,consolato italiano per-
OÉè in radaalla'Goletta era giùnto il 
trasportò Sirena déltOTÌl¥Ìna n | ^ g ; 
nale;̂ *''̂  

.''.;,: :mS^. ?-*-

mimi 

- IT I , 

' - m i - r a i i iA-

.prpduzìpnedei combustibili fos-
del ferro in^,Italia era a^Hta 

iitimo annoda (3U1 si riferiscono 
^^^ degU *ffipgtttìri^^ del c(yrp^ 
mnil^p/ a queste cifre^ tonnel-

i^^metr icha 101,640; . ^ l o r e lire 

Hdrbii: tonnellate mètribhè 95 mila 
htév0^r , ' .̂  ^ 

X l ì O ; i'alore W^ 3 , o é B o r -
ISiàift- totìntiìlàte 9000; vUlOreèiWé 
ifiQO^mrrhnd in ^^im^torinellata 

ì, valore lire ,1§5*^,000. 
etti ili ghisa: mèdia ^nn^à circa 
} tonnémttèjvalorò' ìfre àoO.OOD 

;ghisflfto2^ SòiinaUaté 20,218; va? 
iòre Ug^^%®p,000. , 
•*r 

I j ^ ^ ^ a n o h é argentifero) Uro 
ìó|ii; zimcojire -I.SOOiOOO; Ĵ amo, 
milioni; 3plfa greggio 27 mUip^ 

ido borico 3 milioni e méz^o. ,-^^ 
ì( yàlo|e ; totale della proddaiÒne 

minerana^tó^iverai distrétti ascese; 
ntìl Ì§7Ìf«MBmii|Bnrj ed erano im-' 

gatiJln.MlsJnWstria 40,556 lavo-, 

Oampitello affiinchà ìe cbmprp#difc 
dei buoi 0 vitelli spaiati si possati 
fàr::fiem^^^^ta^^e h .stagioni-'.'del 

'^ftche agFèitre la Direzione deh^oj 
mi zio Agrario ha^ t ì t u i t o u n ^ ^ ^ g t 
a l le m e r c a t ó ^ q u ^ a l u n n o , 
verrà tenuto lunedi 31 corrente. 

Hairaim®. •*- Domenica 93 p. v. alle 
le 4 pom. avrà luògo iina grande 

^5r|!gatà con premìi ii^dttìaro e ban* 
Siera d'onore lungo il Canale Taglio 
diretta dal veneziano GiroUimo Vàle-
sin detto Nessa e^col concofio dì al» 
tri barcaiuoli ve«t?itftni' La 60^* e 
pesca di Beneficenza allo scopo di 
aumentare il fondo degli Asili conti
nuerà egualmente. . 

DfSiec. - " Il corisigliere Delegato 
cav. Filippi vieì^tVàsferito da Udine 
^Macerata; ed in jua vece viene qui 
da" Potenza^j^oHsigiiero conto Con-
tin attualrOT^' a Potenza. ^**' 

•^: Una spoietÈi ha chiesto al Mu
nicìpio di Ùciine laiiponcessione del
l'esercizio d* un tràmvrti che partendo 
dàlia Piazza ViUQj^m,;.8manuete, o dal 
Mercato yecchìo/'srdìrjgefepbe nello 
tre direzioni (Jella Slazibne della fer-r 
rovia del sobìiorgn^ Chiavris e del 
so|)borgo dì PóScoile. 

^VlecLiiiBa,'.^La Deputazione Va-
nota sopra eli studi di„_Storia patria, 
come abbiamo annunciiito, terra do
menica la solenne adunfinza ne! Tea-
|^0! [ ÌR |p ico . ik licènza; Al mewo. 
giorno terrà .sedut^,privata per discu
tere dell'amministrazione, rinnovare 
ìa presidenza; anrimètteir̂ Q sòci,'̂ 6 per 
determinare ol%ltì^|à;-^lta <l«alfl̂  si 
terrà la splen,ni3 adunanza nel 188% 
£a seduta pubblica verrà aperta atìo 
2 pom. dal,presidiate Antonio Pom
pei, verrà poi letto il rffdiconto x%^;^, 
raie,ed economico ,a l'ab. MorsoHh 
leggerà .jujì© fonti delia Storia di Vi-
cenzar ''="•••""" • • • \•'•^ii^i^W^*• '• ' ' ' 
, -^ Il sig. Angolo Bertesso, maestro 

d'̂ officina doHa Scuota induBtria,l0, ha 
iaveritato un congegno col (jualé si 
pòèsoho c^!^8omtnà"faicilità f % e s t e 2 ^ 
imballare i tessuti è nello stesso tem 

: pò mieurarli^ . . , . ^ if-
Da prove fatte risulta che due opo-

\ rài' pott^^bBlrb in un óra misuràiré a 
fimb.at iarej^ metri di tessuto. Somi-
ì bra ehe£S»agegn() siai di poco ftcezza. 
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Neiii? 

Xe ioMWe, mWcaniche ebbero np-" 
h ultimi; anm smgolare in ere mento,-

p'ei«̂ :ìa importanza, còme per' lià' 
Sf ̂  ibro prodotitì. /• . / ^ 

^avai^^palcqi^i ,jche , p r o # w q i p r̂̂ . 

I ^ mm'm^m''u:6mcm deiGo-
^ I j ^ ^ n 

m^. 

•'0^' 

,©ìlg^P|.-;-^ Sabato 28"'coifr.-.a-
|iogtììiìri Belluno iil^ mercato au-

[oriaia dei buoi spaiati instìtuit<t dalla 
ifezione^ del pomizm Agrapo. .Nei 

mérbati sèÉti'Sfihal^>succes3Ìvi verrà 
riservato ogni sabato uno apazìtf in 

Appendice del iòne 1 
là 

chiesa di MeserOLJtrè miglia dà 
^4ovà, facendo aScWè riparazioisi, là 
;c^Vce^^eAtÉ lascia^ yidórtì tracóie dî  

Xa Commissione;.con^l^vatrìc© prò', 
; vìneiale, coSostai quasi ; esclusiva* 
m e n a d i poati^ par, yer^Ocar^a Hnie-, 

;ritO;|mati!3ò ad, esamipare,; Upo; sciar-

te Questi: tuttavia ebbe il buon senso' 
'dv proporne la conservazmne gmdi-
^ ì i d o l e mentevol), e speriamo sia a-
is'doltato, tanto pili cho abbiamo ora'̂  
fra noi il celebratissimo pittore Vin-

'cenzo Gazzette che si recherà a quella 
i^l^lliycori uno.dei bràvi^^restauratorì, 
Bettolìi, che non/sono mèmbri dalla 
Gommissionfl, forse perchè non sanno^ 
far versi. ;— Cosi il Secolo. 

- ' t 

é'n 
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E l'armatùfW, il fì-

,i^^^n i'̂ ,„. 

1 -

2>roVEìXjX/À. 
dì A . l a w i s i à s (Figlio) 

ili 

L%, Piroche è un villaggio eh' io non 
ìscoi'jma^che dev'Mrò^/^talPfi^'r 

Slamo in pieno sècolo decirooquinto 
i § ^ t | 3 , ^ u d u e uomini, uno- piìi vec-

p c l | | ^ ^ t r o , . u r ^ padre dell'altro, 

;sÉy«d^,, cavalcando ;due rotìzmi che 
4rotìerellav^D ^al^bast^nza pia^mlfe 
ménte per ronzMche si trovano sotto 
le gambe di^^lTàni. 
' ' ~ 'Ar r j vè f^o in tempo? — diceva 

"~^ Si, non è che per le due, ^ ri-
i|rt il padre, — il sole non segna 

f F ' 

=^_"l -

m 

li 
i 

cBe mozzogiorno ,e un quarto, 
-?%lì è che srrf^lurioao dì vedere 

la^lEfejenda;' 
-flifò'credo bene. 
— E così, sarà appiccato vestito 

dell'armatura che ha rubato? 
• — S ì . • 

— Conie diavolo si può ai^p l'idea 
di rubare un'armatura? 

— Ciò che è difficile ad aversi non 
è IMdea 

n>—\\.^f 

gUò, che voleva far 1* altra metà di 
quella scsh^^Q.^,, fi _ _ ^ 

•—Di modo che non Iha avuta. 
«- Era bella qùetlijpmàtura ? 
-^jMàgnifica, sv dìce,^ ttKttà ornata^^ 

"n oro... v^::*; • •• • r-.'^r' ,K- •••': 
-« Fu arrestato quando la portava 

Via? 
>-i- Sì. GoiKiprendérai benìssimo che 

Je^rarmatuca Jfvorv vplea l a ^ a ^ i r t e 
baro senza fare un rumore indiavo^ 
lato: non voUva abbandonare il lècit-

| vy id"p t^L ' ' ì ^ . . ^ . r/-
timo paurone. 

"p .E,poi essa er% diìf%i|^^ 
.—- Tutto il castello fu ^e^io da quel 

rumóre, fu arrestato il nostr^^omo, 
e il signore di; Piroche lo condannò 
ad essere appiccato rivestito dlìlPar-
limatura. ,,, , / 

—- Perchè quella clausola nella con
danna:?^ v-; '.,• ^.k :' 

.̂—T Perchè il s'gnor delia Pirochó è 
non solo un ìaràvo capitano, n[|î ;, un 
uomo di' buon senso e di spiritò, che 
vuol trarre da quella giusta condanna 
un esempio per gli altri e. un profitto 
per lui. Ora non sai tu che ciò che 
hà^fòccatp^^stin appiccato divetlìl* un 
taliemano per ohi lo possiede? Il si
gnor di Piroche ha dunque ordinato 
che il delinquente sia rivestito della 
sna armatura, alto scopo di ripren
derla quando sarà morto e dì avere 
cosi un talismano nelle notìtre pros
sime guerra. 

''— È un* idea spiritosa. 
— Oh Ilo credo I 

o«>i*antl. » I li 
ani della notti scorea, hanno pét*Mèài 

so agli astronomi di fare molta note 

Neìlasola séra del 46 gU aslronpmi 
notarQpo 22 i|P||%re fra le quali 

• singolaro splendore alle < ^ 10.. 
opo essersi accesa al diretto del 

piccolo Oarro, dappresso allacoda del 
Dragone, attraversò questa costella
zione, e penetratiido sulla vicina di 
Ercole^ andò ad estìnguersi^ non lungi 
dai confini della Corona béWàle. 

Dapprincipio dì prima grandezza'© 
dì splendido color bianco, nell* estin
guersi si apri lanciando scintille, alcu
ne di color ro3|^yìvo, altre di dtìiica-
ti)S||m<J; azzurra, 

Il bolide era seguito da lucido stra
scico, e fî ceva parte di un gruppo dì 
stello irradìanti dalla regione celeste 
prossima alle due ruote posteriori del 
piccolo Carro., 

—- Riceviamo: 
Preg, ^ig. Direttore^ 

Non sono due piccolo sorelline ; ma 
é una ffilstra dell'Asilo infantile, 
giovane di 19 anni, che vi manda al
tra lire 10, diecìya vantaggio dì quei 
quattro poveri derelitti: bambini, tan
to .apioJ^psamente raccomandati nel 
vostro giorfllfffi» 290. 

Dessa Maestra ama tanto i j ^ ^ ^ i " 
ni, che non può sentire d^^correre dai 
loro patimenti, senza esserne distur^ 
bata nel cuore. Oh Sfi^l^^sse fare dì*' 
J I Ma valéa là t i u ^ T O l t t i t à é 

«fuél poco che mianda, 
Scusata del distui'bo e grazie. 

'Pift'du'a/» €a$^oIÌ€;a« ' -^ È questo,., 
il'titojjidi uiWudvo giornale sètti-* 
manale che uscirà domenica 23 corrJ 
e sarà venduto al prezzo di 10 cente
sina- ,.-'f: l.;̂ ;:.- ••.mm.-. • •::'--'^^^ • 

w punque ancl»o.juJ,, a,P«4oy^ .^ 
«•ierica^^,.,qu^sti ^i^^errìmi neini*ù 
della ffftrfc-rr. vogliono propagare 
nella popolazionè^il viro micidiale dèi 
bigottismo é^Si fanatiche ideo. 

^ l à , cosi paro; ma Jerché que-
s t ^ j r ò non uccid|^trop|iò^ pi^esto là 
mèng^dagli abbonati, cosi i promotori 
délrfìornale .affidano la dispensa delie 
dcfil ladhun i 0meopàtico. > 
%rt davvero?-; ; •• :• 

p-, Si^l^dottor OogPi.,il . aeleberri-
mo omaopaticp • - • - Ecci 
"- i . Salutai." 

Grazie I . . . ne è il 
. , • '" i r . • - . - * • ' ; 

0 poveri abbonati? 

! Siaiòiò lieti, pét- la faima dai''nÒ3trì in-
^dustriaììjjL render noto "che la 0i^tà'G. 
Batta.^ozziol — e p^r essai! suo rap-
presentante sig. Amabila Palamìdesì 
-^ ; Vitine pramiatcSfe -i medaglia, idi 
argent9;:aJl'Espo9Ìjj^p0 Nazionale par 
la fabbricazione dei liquori e sopra-
tutto per quello famoso di a Antenore. » 

Sbrighiamoci allora, poiché' ci 
tango a veder appiccale quel pové-

— Abbiamo tutto il tempo I non 
fat ichià» là nostre^^ff^; non ài 
fermeremo a Piriche, dobbiamo fare' 
mjm^ '"^i^n a;4lte|'nara,aUa 
fornace. , ^; 

Sl̂  ma i j i ostri cavalli si ripo
seranno cinqùt^àsoiip«'e,^ a ri
torneremo Che, ^, notte. : t^^j , ^ 

Il padre e il figlio continuarono la 
strada sempre chìaccherando, e mez- ' 
z'ora di poi giunsero a Piroche. 
. O o f « ^ W a :detto il pff^re, esalî r̂r 

rivarono in tempo. I padri avranno 
diinque sempre il diritto di avar ra-
giohe?, ". -mm-- ^\'^' 

C er̂ j:̂ \i|t̂  immensio concorso di 
gente sulla gran piazza prospiciente 
il dastello, perchè era là c|^^,6Ì er
geva il palco. '«K ,,, 

^Alle due meno un quarto, la porta 
del castello si apri e il condannato 
apparve preceduto dalle guardie del 
signore di Pirocha e seguito dal car-
nefice-, 

Il ladro era vestito dell'armatura 
rubata, cavaicaWd'ó a ritroso un asino 
senza sella. Portava la visiera calata 
^ l%A ŝ*''* bassa. Aveva le mani lefifì" 
te diètro al dorso, il condannato fu 
condotto vicino al patibolo, e un qua
dro poco gradevole per lui cominciò 
a delinearsLsuirazzurro. 

-,-'r>l ' , ' . 

r 1 t 

smi^t 

È quatto il 1* premiò che i8 
|orte ad una* distilìarià a vaporo nel 

--•^ 

Brava la Ditta 0- B. Pezzìol I 

'à 

r«@4o/',||li^|iiiirt£^iitcj«'»"' Era 
otte, e già^inotte molto inoltrata. 

Nella deserta via, dietro al Duomo, 
camminavano, noncura^L.deHa piog
gia e del vento, due giovani, animati 
ambidua da un^*vìvaca discussione. 

— Ed io ti dico che ci vuole il ve 
j lèno. '^ ': 

•^ Ed invece ti : assicuro cha un 
buon colpo di co|tollo, dato al cuore, 
riescirà assai meglio. 

Ebbene, eppoi ? 
Eppoi, cospitaJl^^ppena morta la 

vècchia Gigia, facciamo svàlig|arp i 
suoi armadi da Giacomo. 
••• ̂ , E:^Alfredo?^^^, , 
,; -rt; Starà alla porta, da basso,^afar 
la,,g|gr*^ia, Siignai venisse: la Qua. 
s.tura.". ,_•._, .- .̂  .. , -.. -f^^";... 
, «- I^ormatal —Tlìdarono ad un 
tratto dietro ai nostri giovani, duo 
robuste voci di guardie. -^ Òhi siete? 
Do^^ndat t ì? Cosa fate? 

mmagiuarsi io spavento del duo 
gìic^^nij Uno rimase iètupidito coma 
la m(Pf^dì Lot, l'altro so là diede 
a gambe. 

Ammanettato il prim^^ tratto su-
^hito davanti;;ai delegato dì guardiàf^ 

gli agsnti,. d'^^®''°. di aver-sorpreso 
duo giovani, dei quali uno è fuggito,^ 
nel mentre stavfto macchinando un 

fòrri!>ila delitto, del 
cogliere alcuni particoraH. 
— Sono un povero diavolo, ìhter-
ruppe l* arrestato j ecco il ròio nome 
e quello del mib-cofipa'^nò. Studiamo 
all' Università e discucivamo entrambi, 
quando ci hanno sorpresi o arrestati, 
il' modo di^^^^^terminare un noslrtf 
romanzo.jjUe stiamiL. scrivendo. 

SO del Delegato 

ciò e riportando, iilWP fèrittr-iacero 
contusa alla, regione frontale abba*-
stanza gravo.» - • .. a^te ' 

oclft.©is. -—r^ue?ta malâ '̂ '̂ 
pianta, Originaria dalla nebbiosa AU 
bione,. pare che attecchisca anche 
nelle™p?e fertili campagne. 

E la prova n* è il furto stato com-
ès^o a Godovigo^ nelle saccoccia d 

f.ilegname Carlo Bonaldi, arrecarmi 
imi danno di 15Ji 

jlL^rsasSc». --TTh certo Domenico 
argenti, dî ^PadoVa, ven^^lìioputato 
4 i aver comofiesso^i5i|ìp;truffa; par cui 
•iaVi se^'^^ti agenti dèlia pubblica si
curezza lo arrestarono. '''m^Mr 

m ^ a al iti, -mChQ differenza V e 
fra un orologio e un medico? 

— Nessana: ambidua.hanno biao 
. 1 • 

gno della lanc^ttix. 

• — ' . - , . 

r. 

I I 

uale poteroQo 

l: ì 

-A •-.* '.:••' 
^ . 

•T I ^ M ! - - ^ li morbo (Jjg^c^ c^ ì̂t̂  
nua, lentamente dvero.àiAnar strani 

, fra^? tenan . pargojetti che.M |̂iLtano^ 
ém ^arti i ^ r ì ^ i^a l i d é i l a ^ t ó 
próvìnriia/:^3^»Stanghella, il bam
bino Eugènì^^hoatte vanno colpito 
dair angina^ difterica e per cura del 

•' ^',. .-n'̂ '̂ -sv.» • ' . -mm-:- i-< ' •;•>•,. \i 
Municipio tu sottoMsto al sequestro, 

t fiduciario. 

r ^ * - - ' ' i ' ' ' ? ' > ' - i • • •- . ' - . - ' . 1 ' -

A Monselice, nelV osterìa di .Antonio 
alwj trpvavasLun certo pittore Pa-... 

squale Lionello. , ab^^^ , / 
Questi, a zando un. po' troppo il 

i gomito, recava sern, disturbi, agli avr 
vantori, e allora rosta si credette, jn 
obbligo di scaecmrlo fuori dèllVsterial 

Il .pittore oppose resistenza, ma* 
ubbriaco, non potè̂  sottrarsi ali fiyvar-

: sarid cmli;la mise alla porta, ' 
on 1'avassaomai fattoi 

povero diavolo, tremante sulla 
gambe, caddlf fratturandosi un brac-

. ,-^^^^:. , del M 
EVtt«cl4<). — Maschi 0. -^Femmine 5!. 
' ' Moi»6L - - Chiurentirìi Homoò: fu 
Oiuseppe, d* aWW^e masi 9. -^ Tos-
éàrì FidanZìò fu Antohio,' d'inni 41 
cameriere, vedovo. 

.Tutti dì Padova^ 

I -

ÌJ 

l̂ ar la cura delle malattie sagrate si 
fa.consìclprareche perquanto ne espe
rimenti l*,effiqacia o.si,trovi contento 
dei resulCàti che ottiehò, non pertaiii 
0 ha a che fafè^ón un térribiia W 

potente veleno, yal^^ioa larga dOB§J 
veleno a dosa refratta f sempre velenoli 

Il suo liso riscalda lo stomaco e la 
gotaj fa perdere* l'appttìto, prodùca 
cardialgìe e coliche talvoltai^vJItieptJM 
sima ed ostinatissime, fa cader© i ca-

^pelli, fa abbassare la vista, dimagrare^ 
"YÈmensamante l^ p!ér36na,lottunda 'W" 
facoltà mentali, induc;a tramorì ̂ p a 
ralisi nelie,mefp^|)|§;; ma t'appâ ^̂ ^̂  
sii cuiWéi scarica con tutta ìa ferocia 
è I^ bocca còUè gianduia salivari, i 

iSig0hBianQ> la gengiva a sì as^lee^ 
ranO,M *̂ infiama ilipalato e la linguii, 
vacillano: e cadono i denti,^^ ^s^pte 
sempre'un pèssimo sapore aVi^^^to, 
un ìncpmmp4issimo fatoro all'odorata 
ed, intanto pio ve dalla bocca un'ano 
ma d p s | ^ s a l i v a g i^ j^^a , fetida^ 
irntanteÉNon bastano^aWni, par gua-

infermitàl; .;> V: 'U^-h 
di^arignnaX preparili^ 

rirp darsimi 

dai àav. Màzzolini e dà asso venduto 
nal^proprio stabilimento in via-d'elle' 

^ Quatto FontÈSna/'itììlpm^,)^ùarÌs(jQ;i'a« 
i pidaménte le malattie segreto, e no» 
; contenendo neppure un atomo di^mer^ 
• curio, non induce il liihìmo màlirtìè' 
; pricna né dopo il supfeUso- An^^orreg-^ 
; go^irairabilmtsnte i trìsji effotli^el t^r» 
'; ri'bife metallo;#ii;'• ' "" •' "•'"̂ '̂ i''" • 
|s Unico deposito in T^a^l®^» presso 
: lÀtmk'tìm. Baratta. Via e% Ptìrti^^ 

±:-\ --i^^'^mà^mi' 
I ^ L - V N A J I J ] ^ . . >..vrr 
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rato, faceva la léfttlra della ciandànna. 
Il condannato non si moveva; Si 

sarebbe detto cho avef̂ se fatto agli 
: spettatorl^l^, ourla di moiiro prima 
, d'éssèi^e appiccato. 

"Gli fuOTdinato di scande^ro di so
pra l'asino e darsi nelle mani dei car-'̂  
neflce. i :-

Non sii.mosse. , , ;.^ 
Allora4U,,9Ì,ara?tìrratolp.pei gomiti, 

lo buttò giù dall'asino e flP-pose ritto 

CORRIffill D SBR4 
r^ •-1—'^ì-c'- - « ^ 

i-
W&M^SéAìoii'eéné 

,La riforma postale ribasserebbe il, 
p r̂'ezzp; d'affrancamant0':d^ lettere 

pdér (iaio Ili^lfO l^mnii ; a/quindici' 
centesimi, in; uh-epoca flàsa'postério-
re il prezZoTdliffi'ancamento si ribas-

1 

Il boia appoggiò la scala contro la 
forca e il c«ppèHanó del signore di 
llioche, salito sopra \m palco prepa-

sui suolò. 
Durante quel tempo, il;: cflippallano 

aveva terminato di leggare la aen-̂  

— Avete qualche cosa da c h ì a d g i i 
— domandò al pazient'e. \ s^m^, 

— Si, —^rispbsól'infelióe cori VOGO 
trista a velata: 

— Chieggo la grazia. 
Non so se la parola e burlone » esi

stesse già in qi^el tempo, ma , ara 
quella l'occasione di dirla od inven
tarla. , ; 

Il signor di pirocho alzò le spalle 
e ordinò al boia di mettersi all'opera. 

Costui si dispose ad^iijTampicarBi 
sulla Scala appoggiata all'arnese, che, 
impassibile, 8tav4 per trarre a tutte 
braccia un' anima dal corpo, e tentò 
far risalire il condannato davanti a 
luì, ma non era cosa facile, Non si 
capisce come, generalmente, ì condan
nati, a morte lusciauo tante difficoltà 
per morire. •...-, 

Parava che il boia e il condannato 
si scambiassero gentilezze, giacché 

" f̂.M'̂ SA'.Yj • 

lottavano a chi doveva passare pel 
primo. 
•Il bòia, per farlo salire sulla scala 

si, servi dellp stesso meZzo .col quala-
l'avet^ii^atto sciendere <3a1Ì' asino ;• io ; 
presa' pei fianchi Itf piantò'sul primff̂ ^ 
gradino, a si disposa a fìngerlo da 
basso in alto.v; 

-p Bravo 1— gridò'l 
Biyéihò Salire. ^ *' 
Allóra il carnefice passò destrameu* 

tar^^!Aodo scorsoio, che ornava l'a^ •: 
stremiti della fune, attorno al coUp 
del paziente, e, dando a questi un vi
goroso urtona nella schiena, lo lanciò 
nello spazio, che rassomigliava molto.; 
aireternità. ' ; . . • .^^r,,:;; 

Un immenso clamore accòlse queste 
scioglimento previsto a un fremito 
corse n^llafpliaiù^er quanto un uomo! 
si^sir^so coVpavplo di delitti, quando 
miwe è sempre, per un istante, più 
gjrande dì cólor^ò'òhe Ìò vedono morirà.' 

fM^PPVfipato dondolò duo o tre •mi
nuti appeso alla fune, ;;com' era suo 
diritto, sgambfìttò, s'attorcigliò, poi 
rimase immòbile e rigido. 

L' indo0a!P,i,i.aUo spuntar del ^i^l--
no due guardie uscirono dal castello^ 
di Pirocha por andare a distaccare il 
cadavere dell* appiccato, al quale do
vevano togliere l'armatura del loro 
signore; ma trovarpnt^^ina cosa ciio 
erano ben lontani dall'àspettursi, cioè 
cha il patibolo e la funo orano tut
tora a posto, ma l' appiccato non c'è-' 
•ì^-^. p i ù * -j^m^- • • • • • '^m 

(Continua.) 
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fcentfìsimi, m^enendolo 
Pper lettere dì Ì5 graMflli. 

Gii ufiìcì postali, dov'è possibile, 
riunirebbero il servizio telegrafloo. 

I l ^ « / ^ n « d i c ó (?||^ìl conve 

talia avverrà probabilmenteia;;l<umWà. 
— Si annunzia la prossima pubblt-

cazione in Napoli dì un nuovo gior-
palfij & t VeW^ai re t ta dell'onorevo-
I Oapo/nicotierino e membro della 
DeputaziWWft^i^inciale. / 

—- L*on. Saccarini sta, preparando 
m progetto circa l'esercìzio dellefer-
;rOVÌ0. Intanto farà precedere una do^» 
inahda dì proro#^deU' esercizio go-
•vernativ^ér'-Ae.ffl^ftjl^i^eU'sAlta . 
italiu durante Tanno 1882..: 

—̂  Corre voce che al piiìdzzo 
Minerva siano scomparsi g l j ^ t i dèi-
V indhìesta suUVî î ĵazìone:; secondaria 
^el..l875. • ' ""V"" ,- . ^ 

^>Affermasi che un grappo dì de
li iitati dì sinistra intonda invitare il 
Cfiiroli a convóoafl^lì partito, appena 

> * - - ' k l - ' l « ' ^ * " ' l ^ V I T " ' ^ ~ ^ V - l ' ' 4->> 1 ^ — - - k ^ ' l _ - - T ' r - , , « v i r . - H I T - ! « - - - • 
ms!m!ìi&^mmi^smi^ÉiS£^'^'&''!ìr.m'ài 

flPgli; di Qenova ril^viat¥^^^e,u*p 
• ribile catastrofe ha posto giorni .• 

ritornerà a Roma. • ' 

'onorévole Setta terrà pì-oba-
? • = • " • • - , • • ' 

bilmenté quanto prima un discorso, 
a* suoi elettori di CossW^ ; 

i t ro Baccfltlì ha • setoli 
—^WT' l'liJ'V<^-i 

ia Commissione conservatrice dlVmo 
numenti della provincia di Milano. 

t 

Wo^l!?J© é@S©r^' 

i l piroscafo G^prian della Compa
gnia LÌvei'po0*M'e^diierramo^Qhe par
ti da Liyerpoo! il 13 ed era aspettéito 
a L i v ò ^ ' i f 23 del correlate, ha fatto 
naufragio sulle OQste d'Inghilterra, il 
Ì4. H^y^gno i irrim^sibilmente,^ per
duto/pQUMntierocaricot&ìù di-mèz 

aspetta àmmansaroM^^fPf^'fè ban-
(|||£,:A New t '^^^ egli aveva ammas
sata uba fortuna di quasi .40 mila lir^^ 
che sarà goduta dalla moglie, ^ooUl 
quale tirava avanti il commerciò di 
agrumi. "'" •' Éiegfc - MA '• • 
. , AiÉJ^©ri©BM^lr,• -H*".Questi ajìJai:'-» :' 
tiene a un ,m«diflp dell'llliniòis #ei,è> 
torrìbilmi^eJngegQ^aa. ^cco la sua^^ 
^roporfcaìfllgU vorrétìbe a l l e a r e a 
fiuìteaa, ,1'^ssasainp dài^plWderv|ia 
tìarfìeld, la pena seguente : Bisogna 
incaricare un tiratore, abi l^^y fare a j 
Guiteau la stesse ferite.da'luTfatte a ' 
Garfìeid-^Dopo ^ c h ^ ' s ì Ha da con-
éégriàffrlh maf f^ l ^ fP^es s ì medici 
chi^l^pno cuflló il pr^sident? e che 
dévorio sottoorre l'assassino a tutte 
le torture 'che ha avuto da subire la 
i'Htima. Se soccomboj avrà almeno'^ 
sofferto quanto Garfìeldjfìé invec?|;SÌ : 
ristabilisi^e si ,po^fà toiccftrb dbpo.̂  

posto giorni 8||io 
in costernaaiona gli abitanti di Villa-
nova d' Àlbenga. Mancavano pochiu 
nuti a mezzogiorno quando uria e 

J n costruzione crollò, e rovinando sep-
peni sotto le,mac,tìrie quattro operai 
che erano inf^m'ai lavorò. Fu solo 
dopo molti sforzi che sì riuscì ad e-

.;StrarlÌ da queU* ammWttl^'Ili pietre, 
caipe, trayi ed altro, ma in quale sta
to! 'Uno|iìf^e3SÌ,:con la testa schise^ 
ciata e rotta la spina dorsale, era di 
già Weddo cadaVerfi. Un secóndo morì 
pochi mihuti idP̂ O in seguit^^^ad una 
grave ferita alla testa ed al ventre 
Can gravissime contusioni, che produs
sero una commozione dei visceri, del 
cervello, e del midollo spinale. Oli al» 
tri due ebbero a riportare più o ma-
nò gravi ferite al capo ed alle gambe, 
e per l™nà fortuna lascìànp^peranzà 
di sialveiiza. La cattiva BòllMàione o 
la pessima qp|^Ìità della calce adope^ 
rata'pare apbTano causata la caduta 
del fabbricato. 

T.BX£JMìC3t . 2 i ^ 

nzia Stefani 

BLINOI Un pt̂ dclama del 

?7? 

govèrno digMara^he là Lahdleaguo è 
wna.associàzibne illegalo è crìmino-
è à i J y i Invita colle Duono i cittàdlfìi 

d B^nersené. Diirris, terzo segréta-
t\o arrestato, produsse una efferve^ 
scenza negli anìmì^Jn , Irlanda una 
'grandissima lettetrjdeìl ' arcivescovo 
Oashei protesta cóntro J l manifesto 
della Landléague e vuole che fcpa-
ghino i ^ i i equi, ma che non si ri
fiuti a s tu tamente il pagamento. 

•?fl 

^Tt^^^Tf h'dVU^M'4^ J i V ^ + k ^ 

r ^ - = l ^ . 

' -^,- --
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Qualunque'^SIfto' si avVìIm! all'Au
stria e alla Germaniaj.sW,^fl su_ 
reno deI!e4fijjMWSé..pW t& ir 
Sita di Umftto prova che l'italiatè 
disposta a-'Wtehere la politica paci
fica delilrGè îtmaftia e dell'Austriaci^ 

.J^nghaHa. 

P. F. EHIZZO, Direttore. 
KTONio STEFANI, Germt&imsmnm 

^ " l ' i ^T i 

Inserzioni a PàgSmentfl '>y-

M^: 

C 

'li!, 

equipaggio è ;|>6i:dW^an^l|^^^ Iv 
-- Rochéfbry^isteti-ariaiBOT 

dichia^azioavdei giornali uffoiosi, per
siste a sostenere che ì documenti 
posseduti da Bokkos, ex-direttore del̂  
ìfostakeL SE^rebberotìascondanna di 
Hou5t^n^ : ;de t , ^^c i . ; ;.:;,:r«i^,,,-; 

SorvatMWlieorologìco aur i 
nunziar^e. sitover̂ ft̂ SEurĵ lipljgido e 

vembre sino nevoso.fla 
a: febbraio 

CORRIERE DEL MATTINO 

H®ilal® lmf©rÈa@ 
-. • ì i J ' '-.-;? 

- . _ - , , 1 . i, 

rrfT rt^ rrf 
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Pa DI TUTTO ' -1 
• L 

'• ^^-.-Sj. 
" ' , ì 

s ^ * 

Mm ^m^'fami. 

'^^^4 

I' Togliamp 
H . [ . •w*; 

li;; JiglietUU 

Nella pnma^uì^pdicm del prossi-
m ^ ^ S e di novembre verrà convocata 
!Ìn^^ma^44!Co'»™'ssÌonejmimsterial 

iMovi?a Studiare le riforme e le 
modi!ìis8Ìz|g^i5^i apportarsi all'attuale 
ordinamento dèi credito agNKòi 

• i T e l e i j ^ p - 4 a ; i t t ^ r a a 
alàl^ìà,}chejVMtteiz\Qn& della 

fóttéiii^i^r r esposizione di Milàng^ 
S t e l l i l i pi '̂.jijtogo il 20/novembre 
ma sarà rinviata all'anno venturo,,»^ 
motivo della, vendita iriaufaciénta d!6Ì|: 

iS^, 

^-•-:-! • 

m 
M 

; ^ i 

S a p i e n z a del famoso br igàr i ìy i 
Giuseppe Esposito, detto ìiigdazzo,^, 
r^duom,®(|Ot)a dehìiàììaocompaguatura 
dei éarabinieri, dall'America, ngafeM- î 
belùBgo*T^ltra sera ^ 1 vapore Im^^a 
perchè npn er.^vi 4 bordo una^c^^biRfl 
abbastanza sicura per tenerlo rinchiu
so sino a Palermo. , 

•.fa'; . * \°Vi"'̂  -'li* 'iij'i ìrftmvm 
Il terrore delle contrade sióinàne 

imbàrcaio^^ieriusul^piroscafoi Sditintó. 
Gii, tené^Ci|.cpflfipagnia:HÌ|!dtìe(:j(jafiar. 
binierì che • si recarflno*àualche4,tj 
po fa a prènderlo a Naw-Yofk|^ 

La voce déilin paMenza'dì Rarfaà 
attrasse, nell'^a^rio del palazzi 13u,(||ltìi 
buon n u m é ì x j f d | , p ^ ^ p s ^ : e p ^ ^ , ^ 
parato dì forze come se si fosse trat-
tÊ to di una dimastì-^ZÌònè^llJ • 

ìferso; le; tre^^e tóe)2Zo^ i^ndazzo,ali 

guardie, usciva dalle carceri deil^ Tor-
ro. Du^earabinieri in borghese:, 
nevani^^Tle ascelle: i polsi l^^va 
Stretti da manette robustissime. 

piccolo di 8taturEÌ^,^r9hiato di còm-̂  
plessione, il Randazzo ha scolpita nella 
fticcia la virilità e la, indomahil^, e-^ 
nergia. La barba nera a crespa^ il^ 
colontpbri^nzjno,delia pelle,, duesoe^ 
chi ,taglienti, vivi, ìi-requjieti-dànno^ a' 
quella faccia^ imjL^j^ te r i s t ica che. 
non 48fuggir0D^^®^*un artista. La 
fierezza me|y!J0iftli@e un n o n ; ^ c h a . 
i^^lvf^ggW .vi |.raspa|||5én<^operta, la 
testa di un feltro nero a la,rghefalde,; 
vista dal busto in su, il Randa^zo ha. 
quelm^'fisionomìa speciale dènbrigante 
meridionale, che fàfl£.mille.%volte ri
prodotta è descritta. 

Un cumulo di delitti splflhtoso 
posa sul Randazzo: nienttìmeno^phe 
18 omìcidii e^g[ualche centinaio^ di 
grassazioni, es^teioni e ricatti, 

Ri\iSQÌto a fuggire alla forza [lub-
^lìca cheMo canducova alle Assisje, 
'"'̂ 1 bel mezzo di Paltìrmo e di^pìeno 
giorno, si rifugiò a Wew-iork, dove 
aperse un commercio di agrumi che 
1 suoi colleghi di Sicilia gli inviavano. 
denunziato alla Polizìa italian^a, cadde 
alla fine in potere dtìila giustìzìaVDu-
janteil viaggio da New-York in Italia 
h mansueto e docile: la i)erduta li-
"t'J'tà, il pensiero del castigo che lo 

1 
,v 

• ' i ^ ' W ^ ^ 
l=.i'E 

assicura cbe dai capitalisti 
frafi^si si fajQcìano nuovi tentativi 
l>j|r innegg ia re - l' oi^a;^ioi^e delj^ |-
y^flizfone d^i .pqrso fbrzost;^ ^'• 

Il capitatip di vascèilo com 
Noce, che sostitiìfà il contri àrtìraira-
Sgliò Racqhìa quale addetto navale al-

J|i$mbasciata italiana in Inghilterra, 
; p^rtifjà il 16 novembre per Londra. 
. ••trìX'on. Miniatro dei Lavori Publi 

wcijt^ppena la jÓamera-lli'à riaperta, 
doraafiderà che Si discuta il progetto 
per règol^pj0u;mfcostruzio e , £ ^ e r -
cìzio dai Tramipays a vapore, comta-
t^àdosi continuamente che il difett 

. I T r . - ' 

di speciali disposizioni legislative dà 
f ^ ^ I f t pericoli ;é a danni gravi. 

mi' 

S!> 

giornale Pance-
rna Standard Bernld annunzia ohe il 

onerale chilano Lynch, soppresse il 
governo di Calderbn, causa complÌ6a-
zìoni firiarìKÌarie. Il ministro america-
là Hfirlburt scrisse a Lynch, consi

gliandolo ad astenersi da nuove con
fische sul territorio, esortandolo a cori-
dhiudera prontamente la pace. 

G E N O V A , 2 0 ^ È giunto il gene
rale Ricotti e assistette alle esercii^^: 
tazioni del tiro a maVe, eseguito dal 
l'artigliiìrìa di guarnigione. 

I^ILANO, 2 1 ^ 1 1 comitato esecu
tivo deli'Esposizione ha fissato dafl* 
nitivamente a! 20 novembre 1' estra
zione dei premi delia lotterìa nazìo* 
naie. ... 

LONDRA, 20. -làGlàdstone'^tC^me-

^ BUDAPEST, 20. — La Camera dei 
Signori approvò jyiy.irizzo propoeto 
dalla maggioranzàT^fopo a l c u n e ^ ^ r -
vazioni di natura èconomic jp l^^ t e 
di Tisza. 

BRESLAVIA, 20. — ir^pscovo 
Foerster è morto ài castello di Jo-
hannesberg. 

P A R l G I j « P U ^Sì'conferma che i 
negoaiJjtlJx del trattato di commercio 
anglo-francese si riprenderanno ,il 24 

Tré battaglioni | i sono cohdentrati 
^Tolone, per opFeventualità4(»|Tu-
,niéia.'. ':'_ ì;, 

Inulta iaspe(iizi |né sud-oraifse è 
*hi|fèia con 58 giorni di.vivefe 
AllÈSSANDRIA„20..-*itIl pciman-

dante dell'Alma ha|ricevuto ieri istru
zióne per afegiornara la partenza. 
_ GOSTANTINOPQEII 21. — I Boh 
ì^holders ieri éì ocàupirono a discu-
iera il prezzo di eioiasìojae dei diversi 
prestiti. Nulla fu deciso. 

i . . . , ;Ap:SSANDRlA,|l , ,-^fllr^Pl6Ue 
' e VAirria sono ,pjj§ita;^*-'̂  

BELGRAJOÓ, f i ^ - ^ E ® oìpisi è ter-
: ihìnatai: l i : presidente del Oonsigligtte 
^iroschanatz fu nominato minia^p"^ 

egli esteri, RadovicÌ|^^i ^giustizi^^ 

genzia pegni pel Monto di 
Pietà vicino al Caffè dell'Osteri" 
;Nuova N.*̂  582 èJiftsfferìta in Via 
liDasin^i^eccbÌQ^fetto alla Cappa 
d'Oro al N.° 960 A, pìaho terreno. 

L-1-T- ' w-,-^ < v > r l _ | - r - l - - , H . 
- s rfiykd i -^x ^ x U i V ^ > - L b 

£ TI 
V 13 H lì ITA 

-mm^^mi^ 

fiìii da lire I O eadunfl.JLi*' di ogni 
mese senza interruÌW?'Bft!l**dÌcem» 
bfPlSSl a tgUo il 1« febbraio 1 8 ^ 

facoltà di eseguirne anticlg||aw 
te onda entrare più pi*esto ì 

fésso delle prelative^^Obbljgazionij 
ili sì consegneflfffto iiuìndici 

ì:||ài:dopo il s a l d o . ^ ^ j : d à i d o un 
mese il pagamentì^^JHP acconto, il 
daposUante perderà ògirìi diritto,^glle 
Obbligazioni, CYésiòvii as.se^nlffiglì, 
còme al rimborso degli accoliti pa
gati, e la relativa polizza resterà co
me non avvenuta, nulla e d|̂ ,Rss?sua 
valore. „\ '-f^:. '' 

.TC^^t^^ è aperta ààlSk^io 
. f»"i t i»veisi l»f^. t^8t t u CRE

ISI ̂ W-A, |?a»«93o'^lavBM.éaa 

vìa Ctff fo t - e T O ^ * ® , . » ! » 
tca's'esivip,, C a s a .' "t&Wis^^'k me i 

=1 

W) 

^ii 

Piazza S a r i ì a l . N. 1214. 
vicirioalVAlbergo de 

•^m--'-

I. qualità L. t . 
IT. » > t,*i15 ) al litro 
m . v , - ^ . i . s ® ) 
Qualità extra fino al fiascodi 
litri 2 1(2. . . . L.^;4.^, 
Mezzo fiasco . . -^Ì;JB.# 

' ira^r: 

è l l e ^ i a acconsp^ i^v iE ì^a ' dà l ì o 

vaglia telfgfanfrdevono &vviars| 
con dispaccio semplice all'4ndirizzÒ: 
CASAKETQJ-^ GENOVA inf cui il 
mittente deve specificare l'tbggetto 
della rimess^ e declinarW^l^Uo pt. 
cis9/^dÌr,i2zo. 

u domande che perverranno dopo 
sfr 1 - novotnbro saranno respinte 
siéme all'importo. 

rbol le t t i t ì ufficiali«Uó efraKÌiinì 
'saranno sonipra spediti gratis. 

• .•V, 

^^rr r;̂ ';̂ -""̂  

da Pasto al fias<5<i^^TosolP 
y 1 r> 

•A 

no L. ft.&O 

! i " 

I. qualità . . L. 9 . 
. - 1 -

Tanto per l'IBlI» che jo l t r t i ì i é M' 
garanJlipe ley(j;Ualità perfette da » W 
temerne il confronto. 2533 

•, I. i , - . 

,^f'. 

un AfÌpartaménte*'c!Mlo in vÌ8| Flte-
Î iipiê frateUi H: .5003,, composto di S 
locaiV con magazzino t'éHireno •% córte 
a prezzo jipdicissihiòvè^ty^^dja rata 
mtìiisili. 

flPér VedéVlb ' è i^attfie^ifolgersì 
alP Ufficio: Aésiòurazioiiì in Palazzo 

• delle • Debite. ' ' "^^^Mii^Éb...-,«53S 
Fi--'-•-•-'•'i»2i|Vaq 

A IDEIMI:' 
- I L ' . 

"? * 
rf liceali IV ••i \ 

< . ^ j l ' ^L ta^ ,^ 

,J™ 
•jf^ 

r . L - l ; 

r * i 

corHin l i f SO aJ interesse 

GEL 

I L 

• 

à aera di sc^h^^to ^% 

^ t-
• -

I •]-jt, ^UUfff tfflWif'^' -'-' f"\''\ *• 

I - L f- - w 
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-~i- - h 

ì 

7'^m^. •fi r n 
m 

.sono 
solo éenza 

mi 

V : 

^S^i^-

-A; Saumur una Quarantina dir -uffi 
ciali.iaùevl della scuòla di cavalleria 
dppo un banchetto dato aéli allièvi 
niaovi ammessi, percorsero le vie colle 
solaboìe sguainate cantan^. canzoni 
oscene , ed oltraggianti it presidente 
(iella re]p||^^Uca- Il |p,v,erno ha ordì-
natff.Bià;"iseverft; inchiesta. • • mm^^ '• 
—^ Si ha da Londra che ì meeting8 

continuano in Irlanda ni^erosi e agi 
tatissimi. 

Nessuno di quelli appartenenti 
alla lega agraria, secpudo quanto si 
va predicando deve pagare gli affitti, 
fintanto che Parnell è prigioniero. 

- Il corrispondenta berlinese della 
PoUtih di Praga telegrafa al suo gior
nale d'essersi recato a Varzin e d'aver 
potuto interrogare il principe di Bi" 
smark sW'fenunziata visita del Gain-
betta, ff Io non vorrai giurare, rispose 
il cancelliere ridendo, che, in spìrito, 
egli non fosse con me, però non e* è 
nuU'altro più di così. ^¥ 

m 

li 

Siatovicb resta ministrofdeile finanza | \ ewm^Mèfcdn litrî é¥fè î>"ÌO iftóvV 1860..! 
•pei-'̂ ,aè^Ìderio' derprinci^e.i", £ ;^;^w'..\ ^ ̂  ' - •'ÌÌXLL^''^'"^ -̂ - ''^'-•^:\r:''':'W 
•^ CdSTANTIN0P0LI,2Ì. . Ì 0 f % & 4 j 

IJÉtlsionèpàplp; sgomberi) avr^riî mr^ a 
Î Voio il jip novembre pe | règo^^e ìe , 
"operazioni di saombero, © di occupa-
zione della sesta sezionai Ì-

TORINO, ^Iv.— É partita II prih-
Ift.Napoleone:' . .j " ̂ '••• r.̂ :-«Ó^ .̂ 

PARIGI, 21. -^ Formasi u n | ^ ^ ^ , 
brigata con corpi dì risèrva par Tu - \ 
nisi, la cui spedizione coOiprenda otto 
brigate. Un dispaccio ufficiale d£^.Tu%. 
nisi dice ch«tWolonn4lò.Larpcqìfe^ 
è partito da Kef, a si ifeapàclionì del 
campo nemico a Tsnebaur infliggendo 
grifi perdite. Attende oggi d'essere 
Mtftcca,| |U'\ •„ ," i . ,-• 

J E W Y ( > R K , 2 1 . — yaa violenta 
Urr'asca raggiungerà le coste della 

Francia dal 23 al 25. .u:.iv . 
^ t ^ U N I ^ I , : 21: •— Un proclama di 

Saussier prometta il,jrjjp'etto ajilaj^é-i 
iigione^ ed alle propriei| se gli, abì-
taWtiMl-àianno iranquilli, ina. sarà! se-

•vero nel castigo ai colpevoli. 
' ^ ROMA, 21. — Depretis arriverà dor 
•-mani-alle 12.45. • ^ ' '• 

PARIGI, 2Ì, — Le y | | i dì dimis-
siorii del Ministero sonòImentìte. Esso 

ĝ ŝi presenterà alle Camere. 
LONDRA, 21. -— I giornali appro

vano la soppressione della Lan-league, 
Londonderry e Drogheda furono po

ste ih ìstato di assedio. 
LONDRA, 21. r^^tPicesì che l'uffi-

ciò della tmid teague si trasferirà, in 
Francia, probabilmente a Boulogné. 

Gladstone è ristabilito. 
«r LONDRA, 21. — Il Governo sop

presse la Lartd league. 
PARIGI, 2 1 , . ^ L'//auas smentisc^^ 

l'asserzione della Morning Posi che 
la Francia cerchi di irnpodire il viag
gio di Umberto in Austria. 

VIENNA, 21. —Tutu i giornali ap" 
flaUdono all'ialg-vista dì Umberto e 
di Francesca ^Giuseppe. 

La PxM^^ ^ì vedo una nuova ga 
rana ìa '^~ac t ì ; l'unione tra l'Italia 
e l'Austria è preziosa pei due Stati. 

Il Fremhenhlattj parlando dai ten
tativi di alcuni giornali per porro la 
vìsita di Umberto in Ojjpofiizìono po
litica con la visita eventuale dello 
Czar, dice che la polìtiWdtìU'Austria 
in nessu#^^oaso sarebbe modificata. 

• f j ''^^^^ .S^sirazióne .2 npp, iSBi i 
coj Primo Premio da Lire 

Secondo'. » < .,, jfc , 
' ' tprM|- ,^l ; | : , J - o ••'^i-i-^ 
ed atéri « 5 ^ 

" r-""'/siti:'»-'''-"''''' '-^^''i^ 
Le Qbbl>g,a^|oui Ài 

^ijiàtinte con'Uh ;Nu'nrfèr 
Serie eavengono estratte tutte coof̂  
premio od al minimo^ rimbórsatéi a 
Jsaggio «gn'ora-,prtìScente;>daili^':t©S 
a l i r e ì§#®, forma«.il^i|giù equa^per 
compensare-iliipossessore dell'Obbli
gazione cfetifàritar-dasse a sòrtipèi. v i 

Le somme che toccheranWjlh sorte 
alle Obbligazioni estratté saranno pa
gate al, 1 febbraio e à! 1 agosto siic-
óèssivi all' esiràziònè senta ^é^Mtòné 
aìcuriCI) emendo a carico del Munici^ 
pio il pagamento delle vigentijasse, 

r esatto pagamento ièi garantito 
da11é"«ntrate ordiftarie.e< astraerdina-^ 
ria del Municipio e d̂ î beni di 
proprietà. 

PffiZZO DI EMISSIONE 

•Ji 

Il stìitoscmttd si fa dovere di av 
terttvè 1 ^ ù t avfffìlori d' a v e r | | f 
fefafeitb il suo ^'servizio i© Piazzetta 

eatco, Garìbaiai, e che cbn ogni sua 
pura te: terrà f^imitCTi s(|elta qualità 

• ' - - - • 

« 

I' I di^^i^i. Birra dìfVienna, ^ buona cu
cina assicurando ' la massiina esattez': 
za ne'l servizio eimodicitàlneì prezzi. 
2566. 
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Contro il feMo j l'umidita r-" 
imk FABfeftlOA 

detti senzOf 
I ' 
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ogM: /tì^^ai e* misura 

'-if'ìi'f. 

Lire * Én|-,pbbliga#ìne 
originale definitiva che concorre per, 
intero ali'Estrazione suddéità è sue-

' ^ • - - - • . 1 1 ,• -i 

cèssivè, avente il Bollo ' governativo, 
il timbro a secco del Murii^if!o, le 
firma del Sindaco,; 4i un Consigliere 
comunale è del Ragioniere. 
FACILITAZIONI E ANTICIPAZIONI 

"^Sìccome la Banca emittente FE^ÌÌÌ^ 

SCI» d i Ŝ sBSffl̂ sa fa anticipazioni 
Intro depositotdi titoli: al pòrtatòi-e, 

lasciando facoltà al depositante di rim
borsare la somma.auticijìiìtagli anche 
in diverse volte in conseguenza a chi 
ngn convenisse acquistare le Obbli
gazioni t»43HK«̂ ¥a per contanti, può, 
mediante lo sborso mìnimo dU| |^, t® 
caduna, rendersi acquirente di quelle 
che desidera il di cui numero origi
nale sarà trascrìtto itìfóOifra e lettere 

NeUnpM 

^§i;a?siipae qMalsia^slKMt^'a per e 
..campagna, coi|̂ ip4^jp«)Sflf» 4n P a -
®wtt ipreésò G:'J$. Milani —Via E-

remitani, 3306 TOto gli uffici della 
Sò'ciètàvV6rièta^uèt4Vovatìi anche l-àn-
tico deposito della vere americaùe 
Maàchine daéi^iicirèt Elias Haxve J 

. ^ SurcaBal filasi,'—'^•^, 2549* orisi n ali m 

m 
L ^'—1 

MÌO Oaila CMara 
f V e d i ^p ia r f tà P a s i u a ì 

rt'^JjffTT^^ Ji»i»i ••—•MM-.i i MH---1I uarai - t - j n i r li» ^ IMI- 1 —Hl~-rfc M • • • i p j m.Titn. 

StaWliieitoli SclierfflMJiiistii im^ 

€ 
2^e;«'^"MtéSl»sr"»'* ^al i i jkànt . alle 
10 pom. salvo le ore destìnataftìliiàr-
ticolare insegnamento della ginnastica 
e baliraile signorine e fanciulli, 

Si^jl^nho anche lezioni ad òro ri
servate^ 

Ai signori studenti si fanno tutto 
le, possibili fMlttazioni.!»-,, 2557 

H L 

p 

-'^Ai 

%ulia polizza che gli si rilascia colla 
espressa dicìiiara'jione che le estra
zioni da effettuarsi durante la mora 
restano a completa favore deldeposi-
tante purché contftti^r ad etfe|ì|||p^^ 
il pagamento di quindici acconti meu-

" l - ' ^ - >:—•»r i* - i ' J E ^ 3 ^f?^ 

D'Affittare anche SUBITO 

una fiirmacia "situataj|^^ una dellt 
principali contrade, -ta^o con abita
zione, quanto senza. 

Gli aspiranti potranno rivolgersi.al
l'amministrazione di qu|sto giornale» 

- . > - i - i ^ i „ 11. 

'^^aPlrfiiiSilBHìir^^iail-li&^JS^lrtrBtfilfi- ' - i i-^isrt*£aainrtvettfc*sih'. 
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Che guarisce le dispepsìe, gastralgie, etisie, dissenterìej stUicKezz catarro, flattuosità, 
agrezza, aci^tà ,pi tui làv flemma, nausee, rinvìo e vomiti; anche durante W%ravidanzaj 

•cii' 

m^tì^m? 

• -L^^ ' 

- I -

^ • ^ - ; ' • • ^ • ^ , - s ' , ; 

é, ttìsfeè, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione,.languori diabati, 
congòfitionj, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutta le altre febbri, tutti ì'aìsordirìi del petto, deìla gola, del fiato, 
della vóce, dei bronchi, del^|f^^piro, male alla vescica, al fégato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, i n i z i o del'sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi, ' ^ ^ , ^ 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di tnoìti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Bièhan. 
^ . pu ra N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che da due àtthi, 

ùsCndo questa meravigliosa Revalenta, non sento più alcun incomodo delta vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
pcchiali, Jl mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io ifi^sento insomma ringiovanito e 
predico,.^|^ftìSSo, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. 

D.- BftCastelìi, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prunettor^' 
Cura Ni 49.842. — Maria Joly dì 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia,^ 

insonnia, asma e nausea. 
Cura |i.^46,260. -^Signor Koberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-

stipazion.e.'e jSpcdità dL^^,,anni. • ̂  .̂ /sn^ ;̂ , '^^^^'•-.: 
Cura I^. 9S,6Ì14.--r. Da anni soffrivo di mancanza d'appettilo, cattiva digestione, ma

lattie di cuore, delle'reni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto iMnfiuenza benigna della vostra divina Revalenta Arabica.— Leone Peyclet 
ìatìtutqre a..,|:y(ianfas (Al^a Vienna) Fr̂ ^P^pia. 

N. 63,476. "-. Sigvor Curato Comparètyd^ di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei heliniV'idebolezze e sudori notturni. 

N..99,625, —Avignone (Francia), 18 aprile, 1B76. La Revàlenta Bu Barry mi ha ri-
sanat#*liret |^i.-61.anni di apaverìtffi%òìori durante vehV ann(?^Soffrivo d^oppressioni 
le più terribi||^.^',di,debolezza tale da non poter far nessun movimento, né'poter vestir
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri
medio contro'tale angoscia rimase vano, la Revàlenta invece mi guarì completamente. 
— Borre!, Iiiata Carbohety, rue du Baiai, Ì l . -^^mr ^^^ • !' • 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volt 
altri^^pnedj. 

rezzo in 
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M©«5aff«l«s In scatole 114 di chi!. L. 2 , ^ : l i2 chil. 
l^m^'^^m- li: 8 i J i i ( 2 chil. L.^19-; 6 chil. L. 42; 12 chil L. 78, stessi prezzi per 
la Ma5-wal€3afî ^ £bl Cloessola&tó •in'" p'dlvere. ' ''"''..- "•"'""•. •- -^ 

Per spedizioni inviare Vix^lia postale'f^BiffUetU della Banca Naziondtì^ 
^^^fìàsl 1̂ 13 BSmiiBir © ft* (limited), Via Tommaso Grossi, N. 2, MUcmo^-

,biÈfÈ^end0,ia tutta le citta presso i principali farmacisti e droghieri, ^ y w 
':-IÌ%\)&ndìÌot¥^?^M^&^u — Rohérii Férdinaìidò farsi^àl Carmine 4497 -"^anè« i -P ia -

'(hfiri e . M a ^ — (T.;Jt;;4rri§' al Pozzo d'orò — Peritle LoreTizo farm. succes
sore XoLs^Siwtgfi Corrifiiio farm. aU'angplo.Piftzza delle Erbe, ;y«fe,«; ^^^^È.. 2163 
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Lli, eho noa appressa l'ecoBomia? 
non piace la comodità ? Basendo 
in tempi che iutti mirano al rir 

spàrmio ed àUe'coaè più comode, raccoman
diamo il 

' ^ f • 

L -

1^ 
4f>tf IPt -UVf>t** 

Mare» iil Pabbrìes 

(Sistema Bianchi) Priv. t» tutti gli Stati d* Europa (Fabb^n TUnna] 

; (^VANTAGGI 
- . - . - i ^ . i ; ! - -

-e@ 

1 V '_- ^ 0 0 i*lspa"ŝ stal'35> ^£ î»s^9ii€l€'̂  ©MH© cftRtal©!© stcfò2'l©ifse« 
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SO?* Gwardiir^tlc^fl «2'W Z«m^ a Benzina posti in commerci&m quali servono so-
lamenie ad ingannare il pubblico. •.-MW'-

Il 1-aiMic Ec«is©Has§«o a BcBSSslHaa (Sistema Bianchi) porta impresso sulla candela 
di ,Porcel^aa: la sovrapposta Marca di Fabbrica. Unita alla scatola ove contiene il Lume,, evvi 
la dichiarazione a stampa rilasciata dairUfficìna per T illuminazione Municipale dì Venezia con 
la vidìmf ì̂pao delle Camere di Commercio dì Venezia, Milano e Padova nella quale dìchiara-
zìono Borio confermati i suddetti vantaggi. 

PREZ; c u dei Lume completo: In Ottone h, H — Nickel L. con scatola e prospetto. 
sconto al KlTendltorl ' 

Aggiungendo ftO Cent, all'importo, ai «p<»diiice branca d'ogni speaa, qualunque sia la quantità. | 

Agente per f i tà l ia e Francia S. B l a i s ^ l - - P i a l ^ Unità d'Italia — JTaiiSov». 
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I-P.^. 

lOuSca |»i-eidìl(&ta a l l e Sìsposi^JoBii; d i ^l^restt» tS(M& 
^ 

. . • ^ I n r 
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DUE DIPLOMI B'ONOIìE e numerosissimi: attestati Medici di pubblici stabilimenti 
nosocomiali e di Modici privati comprovano la superiorità irioontrà8|^;ft^d#quostà.cele-

^ ^ acqua Aci<attl«-FerrM|glaft9M^-SIaMgawl,a2ga sopra tutte quelle <ÌQÌlasWÌÌ̂ #^^ 
p W ' e natura. Dopo t^at tesCàt i ogni altro elogio tornerebbe inferiore ai^ìuoi,meriti. 
: . Nella lenta e diffifffe digestione, nella debolezza di stomaco, nella clorosi, neifftnemia 
nell'oiigocitemia, neiristerìsrao, net nervosismo, nelle maltllìe de! cuore, e nel fegato,4n 
una parola in lutto le malattifj in cui vi ha impoverimento del sangue UAcqua di Co . 
i c n f l l n o riesce sovrano rimedio. i i s i 

^ P il Pubblico onda lìon restare ingannato con altro Acque di Pejo o di altre Fontj 
deve Chiedere sempre _Ac«tsi»a' «?t €«I©m*|i |fl ed esigere che ogni bottiglia porti la 

ssaa©» con impressovi Prfimjaia Fonte Cekn^ino Valle Pejo P. Ì?Bsi.— Di
rigerò le domande all' impresa della Fonte PILADE ROSSI — Brescia via Carmine 2360. 
capsula 

In Faflfls-gr^i alle farmacìe Pianeri Mauro, lìobertL Cerato- Cornelio, Francesconi 
In M o n s c l l c o farnuacia Vanièi 
Cappelletto ^ mira Mazzoldi. 

ti A Unte GrazioìL Fontanmp^soria A S^ssl© 
: 2480 
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I! migliore, ?ÌJI p i L e : mm 

tì©l Smwi 

2364 

nelle 

Preparato nella î remiat|̂ .̂ Farma
cia Chinjica 

'é 
Piacenza^ Via al Buomóf iV.• J . 
Guardarsi dalle Conlraffazioni. ^ 
©posSSas I n B?adiova ptMédù'^^Sjnwo 
Pianeri e,C, ; - •• \ •<2339o 

l^«8Bf!0 al fiac. c ^ i s ^ r f à p n é L. » i 5 « ) 
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Via Maggiore iF- -

etta JFarmacia 5 y a sovvenire che iî ^̂ _ _ 
SÌ Sràercia con esito TelicisMftb da 23 anni 

• - \ 

ixii potente febbrifugo, sotto^ll nome di 
pillole fehhsifugM V^B^tq ^a^^ che 
può sostituirsi ai sali di Chinina, nelle 
febbri Periodiche e specialrgente nelle 
Terzane e Quartane inveterate^ 

Kumerpsi attestati medici ,6" di ospitali 
comprovano la verità deljl̂ ^ ŝserto; ogni 
scatola è fornita della relativa IstruziòBS! 
al prezzo di lire 
2548 i r i e é r » T r c v l s a i » , 
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DEPOSITO GENERALE,IN VERONA 
presso il preparatore GIANNETTO DÈÉLK CHIARA farm.^ 

-tiSl^io-.-^ 

> l 

sv-i^:. 

i-

Oŝ ni pacchetto delle Ver© ^UBUÌ^IÌ& Dalla Chiara, è rinchiuso m opportuna 
istruzione, ed è munito dei timbri e firrna dello stesso. 

'Ques te Pastiglie sono preferite dai Medici nelUiìkiCura delle 'ffiss©! recrvoB©^ 
ISr^asseS^àiiIS, S»«lBiffl«MaSÌ, ©sisWE'xlei..fanciulla ecp,. 

lS«iBEis«nda¥'«> Sii Sì^aa<i^g^l I^^tt)^anaciati g.^aHftigIl43 M>aSIŝ  C l i l a r a . 

Prezzo CeÉsiini 75 al Bacco — Fer riTeBlita li 
DEPOSITAEI — W&^iivm BematiU e Durer fannixcisii suacesson Cerato Ponte 

Sa¥J*Leoiiardo, Pianeri e Mauro n\VVnUiiVH)i^'0Boberli — Vicensp-ift farmacie Va-
/en, Beltrame, Rossi — l? Ia r^«Uc» Ragazzoni '* It&^HiAnv» Fontanaj TrtvelUni 

Pieg^rAti n^Ua farmacia SSlancIal , Milano, estirpano radicalmente 
e senza dolore i calli guarendo completamente e per sempre da que
sto doloroso incomodo, al contrMà dei còsi 4etti Paracalli, i quali, 

se possono portare qualche momentaneo sollievo riescono non.di rado affatto inefficaci. 
— Costano, L . ^ ^ ^ scat. gr., L. 1 scat. picc. con relativa istruzione. Con aumento di 
cent. 20 si spediscono; franche dì porto le dette scatole in ogni parte d'Italia indiriz
zandosi al deposito generale in Milano, A. aiaBì^,«Mii e C.y Via della Sala, 16, angolo 
dì Via S.'Paolo — Roma, stessa Casa, Via dì Pìetra/91--Vehdohsì in Padova nellafàV-
jtìfcia Cornelio, Piazza Erbe. ' ' ' ""^ 

ed in tulle le altre città presso ì principali farmacisti '2558, 
•-1 r i . - ^ f FT ^ T " . ' • n l^r j r BP h - m ^ r W- - f h H - i 
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.rfar4M W^Vr-r^f^-' 

EAKRPDOKÌ TO^SI. 
SE?RAISlE 

CATARSI 

AFFUMIOA^OBE PETTOBALB (Oigarettl-Espio)'*' 
li fumo fliaseado aspirato penetra ntìi petto, poHa' la'' 

calma in tutto il siatema nervoso, facilita ! otipettorazìone 
^ e lavorisGe la funzioni coai ìmporlautì (le(̂ U organi della 

afipìii'aziono. Pafigi, vendita all'ingrosao J. ESPIC, 9 , yw de Londree. 
—" Esigere come guarentigia la Arma qui «antro sui Cigiisrstti. 0 /!% 
ì& teauola -Deposito da A, Man^'oni s 0., MiJanp, TÌ& aolljt Sala, i&. 

\mnmwT^ 
-"li 

ijbT !PA3a©-Vjfi^ 

COIINBLIO, PIANERI 

m^ MAURO. 

À^ìWa^iid^VUfiffiAhM 
- - I ^ ^ ^ U ^ b TI 

Padova, Tipografìa del Bacchiglione-Corriere Veneto^ Yla Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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